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Per il Mibtel una settimana da dimenticare
MARCO TEDESCHI

U nasettimanadadimenticare,quellachesièappenachiusaallaBorsadiMila-
no,con l’indiceMibtel cheneesce indebilitodel5,48%rispettoavenerdìscor-
so.UnasettimanachehavistoilMibtel ritoccarealribassoperbenduevolte il

suominimodell’anno,nellesedutedigiovedìedivenerdì, registrandounaltrorecord
negativo,lapeggiorsedutadel ‘98nellagiornatadigiovedì,conunaperditaseccadel
4,17%.Ilmercatoèapparsosemprenervoso,prontoaseguirequalsiasisoffiodiven-
to, chevenissedallasituazionepolitica interna,daglialtrimercatieuropeieasiatici,
odaoltreoceano.

Banche, vola l’asse Roma-Milano
Tempi rapidi per la fusione tra Comit e l’istituto di Geronzi

Privatizzazione
Bnl, Abete:
«Non si fermerà
con la crisi»

MICHELE URBANO

MILANO Comit e Banca di Roma
premono sull’acceleratore per un
fastoso matrimonio, così comeha
sempre voluto il presidente ono-
rario di Mediobanca, Enrico Cuc-
cia, che farebbe nascere il primo
gruppo bancario italiano. Come
dacopione-adannunciarloerano
stati venerdì sera, al termine di un
incontro, il presidente Comit Lui-
gi Lucchini e il presidente della
Banca di Roma - ieri si sonoriuniti
iComitati esecutividelledueban-
che. Per la Comit 45 minuti di in-
contro, ovviamente a porte chiu-
se. Presenti, oltre a Lucchini, il vi-
cepresidenteeamministratorede-
legato delle Generali Gianfranco
Gutty, Abelli, Saviotti e Von Rue-
dorffer. Assenti Giancarlo Cerutti
(in viaggio per lavoro) e Michel
Francois Poncet, ossia il rappre-
sentante della banca d’affari fran-
cese Paribas che sul progetto fin
dall’inizio è stato freddissimo. Al
termine semaforo verde evolontà
dichiaratadifareinfretta.

Parallela la posizione del comi-
tato esecutivo di Banca di Roma
che ha dato mandato al manage-
ment di approfondire con Comit
«un’ipotesidiintegrazionecapace
diassecondare,conparidignità, le
sinergie e lo sviluppo dei due isti-
tuti». Il presidente della Banca di
Roma, Cesare Geronzi, ha riferito
all’esecutivo i termini del collo-
quio avutovenerdìaBresciacon il
presidentediComit,LuigiLucchi-
ni «alqualeharappresentato le ra-
gioni, correlate alla rapida evolu-
zionedegliscenariedegliassettidi
settore,per lequaliBancadiRoma
ritiene superabili, in un clima di
rinnovato impegno comune, i
motivi che a giugno condussero a
constatare che erano venute me-
no le condizioni per lo studio di
unprogettodi integrazione».Una
valutazione - ha spiegato Geronzi
- su cui Lucchini ha concordato.

Conclusione: un mandato al pre-
sidente, all’amministratore dele-
gatoealdirettoregenerale,perap-
profondire in tempi brevi con la
Comit le ipotesi concrete per un
felicematrimonio.

Analogo lo spirito del comuni-
catodiffusoaMilanodallaComit.
Che però sembra ritagliarsi un
supplementare margine di mano-
vra.Segnoches’intendeverificare
le avance dell’Imi-San Paolo e
quindi di Umberto Agnelli? Sta di
fatto che nel comunicato diffuso
al termine dell’incontro Comit ri-
tiene «doveroso» riprendere con
la Banca di Roma «l’approfondi-
mento del progetto strategico di
integrazione tra i due istituti che
ne potenzi sinergie e capacità di

sviluppo». Un
lavoro «di ap-
profondimen-
to delle varie
ipotesi» che
«sarà concluso
entro i più bre-
vi tempi possi-
bili».

Dopomesidi
pubbliche po-
lemiche enem-
menopoitanto
segrete tensio-

ni la Comit ha dunque ripreso la
strada della trattativa, «anche»
con la Banca di Roma, con impe-
gnoformaledelComitatoesecuti-
vo. Insomma, allontanato Fausti
il sogno di Cuccia riprende subito
quota: creare un grande poloban-
cario che a quel punto porterebbe
in dote un solido pacchetto di
azioni Mediobanca (l’8% di Co-
mitel’8%diBancadiRoma).

Su questa linea, ieri, in piazza
dellaScalaeranotuttid’accordo.E
infatti hanno ufficialmente preso
atto della comunicazione del pre-
sidente Lucchini e «hanno unani-
mi sottolineato l’urgenzadi sotto-
porrealconsiglionei tempipiùra-
pidi soluzioni che assicurino alla
Banca Commerciale Italiana il

ruolo di polo capace di aggregare
in pari dignità importanti realtà
bancarie».

Il richiamo al nuovo presidente
Lucchini - che per la cronaca è an-
che presidente della Compart-
Montedison-nonècertoformale.
Così come non è stata scelta for-
malelasuanominaalpostodiLui-
gi Fausti che non faceva certo mi-
stero della sua opposizione alle
nozze.

Liberata la strada dall’ostacolo
Fausti, l’unica ipoteca che rimane
è quella rappresentata dalla Deu-
tche Bank che dopo aver rastrella-
to il 4,5% della azioniComit chie-
de ora un posto nel consiglio di
amministrazione. Che posizione
assumerà? Ufficialmente la Deu-
tche - che all’interno di Comit de-
ve fare i conti con l’aperta ostilità
dei rappresentanti di Commer-
zbank - si è finora limitata a ri-
spondere che avrebbe valutato
nell’esclusivo interesse dei suoi

azionisti,senzaescluderenemme-
no lapossibilitàdivendere laquo-
ta Comit. Quale contromossa de-
ciderà magari in collegamento
con la famiglia Agnelli (di cui la
Deutsche è grande alleata in Fiat)
molto interessata a un matrimo-
nio Comit-Imi-San Paolo con un
coinvolgimento della stessa ban-
ca di Roma, dipende dai contorni
che prenderà l’intero puzzle. La
cui definizione ruota attorno an-
che a un altro rebus: quale forma
assumerà il «matrimonio»? L’ipo-
tesipiùprobabilerimanequelladi
una holding di controllo che per-
metterebbe ai due «fidanzati» di
metteresuunacasacomuneaven-
do poi il tempo per definire le for-
me piùopportunedi integrazione
operativa.Unaholdingchefacen-
do perno su Comit-Banca di Ro-
ma, potrebbe anche aprirsi alla
partecipazione di altri soggetti.
Un nome in prima fila? L’Imi-San
Paolo.

La privatizzazione della Bnl
non subirà alcun ritardo a
causa della crisi di governo.
Lo ha assicurato il presidente
dell’Istituto di credito, Luigi
Abete, conversando con i
giornalisti a margine del con-
vegno «Roma prossima».
«Non c’è alcun nesso tra la
crisi politica e la privatizza-
zione della Bnl», ha detto
Abete aggiungendo che il
processo comunque conti-
nuerà «sia in presenza di un
governo tecnico o politico
oppure istituzionale».

«La privatizzazione della
Bnl - ha sottolineato Abete - è
stata già decisa, non è mai
stata oggetto di discussione».
Era e rimane cioè «nel proget-
to di questo periodo, in con-
nessione all’evoluzione dei
mercati e quindi al miglior
momento per il collocamen-
to».

Il Presidente dell’istituto di
via Veneto ha quindi ribadito
che «non c’è alcun nesso fun-
zionale tra crisi di governo e
la privatizzazione». Quindi
Abete ha spiegato che «il vero
problema è che il venditore
vuole giustamente individua-
re il momento tecnico più
opportuno e sta a lui, cioè al
Ministero del Tesoro, indivi-
duare questo aspetto pura-
mente legato al mercato fi-
nanziario». «Non ci sono - ha
sottolineato ancora Abete -
né ritardi passati né ritardi te-
muti. C’è un processo in cor-
so e io come presidente spero
che questo processo si defini-
sca al più presto possibile per-
ché la competizione interna-
zionale anche nel settore
bancario e finanziario sta au-
mentando». E quindi una
banca che «incarica gli azio-
nisti che operano sul mercato
ha maggiori capacità compe-
titività per le nuove strategie
di sviluppo per i prossimi an-
ni».

■ ESECUTIVI
FAVOREVOLI
Ma in piazza
della Scala
ieri non si è fatto
vedere
il rappresentante
di Paribas

I soci di Bonn alla finestra
a fare da «terzo incomodo»
Comefiniràilduello tra isoci tedeschiinComit?Irapportisonosemprepiù
tesi. Da ricordare il duro botta e risposta fra i presidenti di Commerzbank
(chehapocomenodel5%delcapitaleComit)eDeutscheBank(chehare-
centemente rastrellato il 4,5% delle azioni Comit). Con il primo, Martin
Kohlhausen, a dichiarare che la Deutsche Bank inComit è isolata. Pronta
la risposta del capo della banca rivale, Rolf Breuer. Che dopo aver detto
chesullestrategiedellaComit,cioè tra l’aggregazioneconBancadiRoma
Comitoconl’Imi-SanPaolo«c’èuncontrasto latente»hadichiarato:«Èil
managementchedevedeciderequal è lapiùappropriataepoigli azionisti
decideranno quale appoggiare. Se sarà un buon piano mi andrà bene, in
casocontrario,osenondecideranno,venderemo».

Sette mesi di contatti boicottati da Fausti
La grande rottura di giugno, l’ingresso tedesco e l’uscita di scena del «signor no»
Una storia, quella del possibile
matrimonio fra Comit e Banca di
Roma,cheduradapiùdi setteme-
si, un fidanzamento prima ipotiz-
zatodagli ambienti finanziari,poi
smentito,poiconfermatodafonti
dimercato,poiufficialmente«sal-
tato», con tanto di scambio di let-
tere dei protagonisti. Ma che ha
sempre incontratol’ostilitàdiLui-
gi Fausti, il presidente dell’istituto
diPiazzaScala.

È il 18 marzo ladatadella prima
doccia fredda di Fausti sull’ipotesi
di integrazione dei due istituti.
«Nessuno mi ha mai offerto nien-
te-hadichiaratoFaustiaigiornali-
sti». E via così, sostenendo che l’i-
stituto è più interessato ad opera-
zioni nel nord-est, intenzione
confermata anche dall’ammini-
stratore delegato PierFrancesco
Saviottiametàaprile.Ea fineapri-
le, all’assemblea dei soci, Fausti
spiega la volontà dell’istituto non
di «cercare prede», ma di crescere

sullabasedieffettivesinergie.Fau-
stiapprofittadell’occasioneperri-
badire la sua amicizia con il presi-
dente di Banca Roma, Cesare Ge-
ronzi,madidireanchechequesto
«non c’entra». E si va avanti così
per settimane, mentre il mercato
continua a scommettere sull’ope-
razione, e muove i due titoli sulla
basedi ipotesidiconcambioinca-
sodifusione.

Il 14 maggio il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio, En-
rico Micheli, incontra il presiden-
te di Banca di Roma, Geronzi, e
l’amministratore delegato di Me-
diobancaMaranghi,dandolasen-
sazionechel’annunciodell’accor-
do sia imminente. Il 15 maggio la
primadocciafredda:Comitsmen-
tisce con un secco comunicato
che siano stati dati incarichi a
chicchessia, e ribadisce che quella
conBancadiRomaèunadelleipo-
tesi sul tavolo dei vertici dell’isti-
tuto, niente di più. E Banca di Ro-

ma conferma che nessuna propo-
sta al riguardo èstata sottopostaal
cda. Il mercato reagisce di conse-
guenza, facendo confluire l’offer-
ta sui titoli.Ma infondo,èproprio
il mercato a non credere alle

smentite: gli
operatori cre-
dono che forse
con altri con-
cambi, forse in
un periodo di
tempo più lun-
go, ma l’opera-
zione si farà. Il
28 maggio
scende in cam-
po l’ammini-
stratore delega-
to di Generali,

primo azionista di Comit, con il
4,99% del capitale ordinario: in
una intervista a «Il Mondo», Gut-
ty definisce l’operazione di valen-
za strategica« e rivela di aver insi-
stitoperchéinComitilprogettodi

integrazione con Banca di Roma
venisse analizzato a fondosulpia-
nodellafattibilità.

Ma Fausti non si lascia sfuggire
occasioni per ribadire che l’opera-
zione lui nonlavuole fare.Merco-
ledì 3 giugno il presidente del
Consiglio, Romano Prodi incon-
traEnricoCuccia.

E si arriva al 4 giugno: la banca
romanaemetteun comunicato in
cui sancisce la rottura del «fidan-
zamento» con Comit, conside-
rando «caduta l’ipotesidi fattibili-
tàdell’operazione». InComitsire-
gistra solo silenzio. Geronzi ha
mandato a Fausti una lettera, che
Gutty definirà «serena», nella
quale sostienecheunprogettoco-
me quello di integrazione Comit-
Banca di Roma, richiede «unità
nelle strutture di management e
assoluta condivisione del proget-
to». La Borsa registra offerte sui ti-
toli, anche se da più parti si insiste
sulla ipotesi che l’operazione si

possa ancora fare. Slitta il consi-
glio diComit, e il 24giugnoFausti
smentisce le ipotesi di scalata da
parte di una banca francese e poi
quelladiCreditSuisse.Ecomincia
a spuntare un’ipotesi alternativa,
quella di una aggregazione dell’i-
stituto milanese con Imi-San Pao-
lo. Le ipotesi si susseguono alle
smentite, fino a giovedì 24 set-
tembre scorso, con l’annuncio a
sorpresa, anche per il mercato,
della Deutsche Bank e dell’acqui-
sto del 4,5%. Cui fa seguito l’an-
nuncio di rafforzamento di Com-
merzbank, che sale al 4,99%, af-
fiancando Generali alla stessa
quota. Poi il 29 settembre la resa
dei conti in Comit: il presidente,
LuigiFausti,vienesfiduciatoall’u-
nanimitàdalcdachelosostituisce
con Luigi Lucchini, cooptato in
consiglio al posto del figlio Giu-
seppe. Il neo presidente si mette
subito a lavoro per riannodare i
contatticonl’istitutoromano.

■ I CONTATTI
PASSATI
Molti approcci
con la Borsa
a guidare
l’accordo
al palo
per sette mesi

L’ex presidente della Banca Commerciale Italiana Luigi Fausti Bruno/Ap


